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Misura 1 - Disciplina le modalità di incentivazione 
dell'energia elettrica da impianti FER inseriti nelle 

configurazioni di autoconsumo per la condivisione di 
energia rinnovabile (CACER) per un contingente 

complessivo pari a 5 GW e fino al 31 dicembre 2027

Misura 2 - Definisce criteri e modalità per la concessione 
dei contributi in conto capitale per impianti FER, nei 
comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, 

previsti dalla Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 
(Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e 
l'autoconsumo) del PNRR, per una potenza complessiva 
pari almeno a 2 GW nel limite delle risorse finanziarie 

attribuite pari a 2,2 miliardi di euro
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GRUPPO DI CLIENTI ATTIVI CHE AGISCONO COLLETTIVAMENTE

GRUPPI DI 
AUTOCONSUMATORI

COMUNITA’ 
ENERGETICHE

COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE O COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE

AUTOCONSUMATORE INDIVIDUALE DI ENERGIA RINNOVABILE “A DISTANZA” CHE UTILIZZA LA RETE DI 

DISTRIBUZIONE

CLIENTE ATTIVO “A DISTANZA” CHE UTILIZZA LA RETE DI DISTRIBUZIONE

AUTOCONSUMATORI 
INDIVIDUALI A 

DISTANZA

GRUPPO DI AUTOCONSUMATORI DI ENERGIA RINNOVABILE CHE AGISCONO COLLETTIVAMENTE

COMUNITÀ ENERGETICA DEI CITTADINI

CONFIGURAZIONI CHE POSSONO ACCEDERE 
ALLA TARIFFA PREMIO + CORRISPETTIVO DI 

VALORIZZAZIONE ARERA

CONFIGURAZIONI CHE POSSONO 
ACCEDERE AL SOLO CORRISPETTIVO DI 

VALORIZZAZIONE ARERA



CER1
Soggetto giuridico dotato di uno statuto con requisiti minimi. Almeno due 
soci/membri facenti parte della configurazione come produttori e/o clienti e almeno 
due punti di connessione distinti a cui siano collegati impianto/Up e utenza di 
consumo 

Membri/soci con potere di controllo - persone fisiche, PMI, associazioni con personalità giuridica di 

diritto privato, enti territoriali, autorità locali, enti di ricerca e formazione, enti religiosi, ETS e di 

protezione ambientale, amministrazioni locali contenute nell’elenco ISTAT

Impianti connessi dopo la costituzione della CER 

Una CER può gestire più di una configurazione di condivisione

Non possono essere membri o soci:

Grandi imprese

PA centrali

Imprese con codice ATECO prevalente 35.11.00 e 35.14.00

Ma possono svolgere ruolo di produttore «terzo»

Per gli impianti/UP entrati/e in esercizio prima della regolare costituzione della CER e prima del 24/01/2024 (comunque 
dal 16/12/2021) dovrà essere prodotta documentazione sottoscritta in data anteriore a quella di entrata in esercizio 
dell’impianto (con tracciabilità certificata della firma) da cui si ricavi che l’impianto/UP sia stato/a realizzato/a ai fini del 
suo inserimento in una CER e la richiesta di accesso alla tariffa dovrà essere presentata entro 120 giorni dalla data di 
apertura del Portale

La CER deve poi essere proprietaria ovvero avere la disponibilità ed il controllo di tutti gli impianti di produzione/UP facenti parte della 

configurazione. Quest’ultima condizione può essere soddisfatta con un accordo sottoscritto tra le Parti

COMUNITA’ ENERGETICHE 
RINNOVABILI



l’oggetto sociale prevalente è fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità ai propri membri o soci o alle aree 

locali in cui opera, e non quello di ottenere profitti finanziari

i membri o soci che esercitano poteri di controllo sono persone fisiche, PMI, associazioni con personalità giuridica di diritto privato, 

enti territoriali, autorità locali, enti di ricerca e formazione, enti religiosi, ETS e di protezione ambientale, amministrazioni locali 

contenute nell’elenco ISTAT, situati nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti di produzione detenuti dalla CER

la comunità è autonoma e ha una partecipazione aperta e volontaria (a condizione che le imprese siano PMI e che la partecipazione 

alla comunità di energia rinnovabile non costituisca l’attività commerciale e/o industriale principale)

la partecipazione dei membri o dei soci alla comunità prevede il mantenimento dei diritti di cliente finale, compreso quello di 

scegliere il proprio venditore, e che per essi sia possibile in ogni momento uscire dalla configurazione fermi restando, in caso di 

recesso anticipato, eventuali corrispettivi, equi e proporzionati, concordati per la compartecipazione agli investimenti sostenuti

è stato individuato un soggetto delegato responsabile del riparto dell’energia elettrica condivisa

l’eventuale importo della tariffa premio eccedentario sarà destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese e\o utilizzato per 

finalità sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la condivisione
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• Soggetto richiedente e responsabile del trattamento dei dati e controparte del 
contratto con il GSE per l’ottenimento dei benefici previsti dal servizio

• Destinatario di tutte le comunicazioni relative al procedimento di ammissione al 
servizio

• Deputato a emettere fattura nei confronti del GSE relativamente agli importi 
spettanti e intestatario delle fatture attive emesse dal GSE

• Per le CACER il Referente non può essere: impresa in difficoltà o per cui pende un 
ordine di recupero della Commissione Europea o per cui ricorra una causa di 
esclusione di cui agli artt. da 94 a 98 del D.lgs. 36/2023 (codice appalti) o risultino 
applicate misure di prevenzione di cui all’art 67 del D.lgs 159/2011

• Deve assicurare completa, adeguata e preventiva informativa ai soggetti facenti 
parte delle configurazioni sui benefici loro derivanti dall’accesso alle tariffe premio



•

•

•

Nei casi di presenza nella configurazione di produttori “terzi” o di impianti/UP in scambio sul posto con produttore non 
coincidente con il Referente o di impianti/UP per i quali viene richiesto il ritiro dedicato nell’ambito del servizio per 
l’autoconsumo diffuso, per i quali il Referente non coincida con il produttore, il Referente deve aver ricevuto apposito 
mandato dai produttori affinché tali impianti/UP rilevino nell’ambito della configurazione o affinché per tali impianti il 
Referente possa richiedere il ritiro dedicato a suo nome.



Tipologia di configurazione Soggetto Referente Mandato senza rappresentanza

CER

CER

Solo da parte di eventuali 

• produttori “terzi” (Mod. 2 o Mod. 4);

• produttori con impianti/UP con Scambio sul Posto 

attivo (Mod. 2 o Mod. 4);

• produttori di impianti/UP per i quali viene richiesto 

dal Soggetto Referente il ritiro dedicato (Mod. 2 o 

Mod. 4)

Produttore o cliente socio/membro della CER o 

produttore terzo ESCO certificata UNI CEI 11352

Mandato della CER (Mod. 1 o Mod.3) e di eventuali 

• produttori “terzi” (Mod. 2 o Mod. 4);

• produttori con impianti/UP con Scambio sul Posto 

attivo (Mod. 2 o Mod. 4);

• produttori di impianti/UP per i quali viene richiesto 

dal Soggetto Referente il ritiro dedicato (Mod. 2 o 

Mod. 4)

Consulta la sezione del sito GSE per visualizzare i modelli di mandato:
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile/mandati-e-liberatoria

I modelli di mandato sono indicativi e non devono essere allegati alla richiesta ma conservati dal Referente

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile/mandati-e-liberatoria


o

o

o

o



L’ Allegato 3 delle Regole Operative riporta la documentazione da allegare alle istanze di:

- Accesso al servizio autoconsumo diffuso
- Verifica preliminare di ammissibilità al servizio per l’autoconsumo diffuso
- Accesso al contributo PNRR

Qualche esempio:
- Schema elettrico
- Preventivo di connessione
- Verbali di attivazione
- Licenza di officina o Regolamento di esercizio
- Foto targhette moduli
- Elenco matricole
- Statuto
- Certificazione ESCO UNI CEI 11352
- Documentazione attestante la disponibilità dell’area su cui è realizzato l’impianto
- Check list DNSH
- ecc.



Il Soggetto Referente/beneficiario nell’ambito della presentazione della richiesta, ai fini della verifica del rispetto del principio DNSH, deve allegare 
la scheda di autovalutazione specifica per la tipologia di impianto, predisposta dal Ministero e disponibile nella sezione del sito del GSE.
La check list dovrà essere scaricata, compilata e allegata alla richiesta presentata al GSE sul Portale SPC nell'Area Clienti. Per approfondimenti si 
rimanda all’Appendice C delle Regole Operative e al sito italiadomani.gov.it 

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile/schede-dnsh-ex-ante
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/home.html
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Misura 1 - Disciplina le modalità di 
incentivazione dell'energia elettrica da impianti 

FER inseriti nelle configurazioni di 
autoconsumo per la condivisione di energia 

rinnovabile (CACER) per un contingente 
complessivo pari a 5 GW e fino al 31 dicembre 

2027

Misura 2 - Definisce criteri e modalità per la concessione 
dei contributi in conto capitale per impianti FER, nei 
comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, 

previsti dalla Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 
(Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e 
l'autoconsumo) del PNRR, per una potenza complessiva 
pari almeno a 2 GW nel limite delle risorse finanziarie 

attribuite pari a 2,2 miliardi di euro
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GRUPPO DI CLIENTI ATTIVI CHE AGISCONO COLLETTIVAMENTE

GRUPPI DI 
AUTOCONSUMATORI

COMUNITA’ 
ENERGETICHE

COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE O COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE

AUTOCONSUMATORE INDIVIDUALE DI ENERGIA RINNOVABILE “A DISTANZA” CHE UTILIZZA LA RETE DI 

DISTRIBUZIONE

CLIENTE ATTIVO “A DISTANZA” CHE UTILIZZA LA RETE DI DISTRIBUZIONE

AUTOCONSUMATORE INDIVIDUALE DI ENERGIA RINNOVABILE “A DISTANZA” CON LINEA DIRETTA 

AUTOCONSUMATORI 
INDIVIDUALI A 

DISTANZA

GRUPPO DI AUTOCONSUMATORI DI ENERGIA RINNOVABILE CHE AGISCONO COLLETTIVAMENTE

COMUNITÀ ENERGETICA DEI CITTADINI

CONFIGURAZIONI CHE POSSONO 
RICHIEDERE IL CONTRIBUTO PNRR



Il Soggetto Beneficiario presenta la richiesta di accesso al contributo PNRR tramite il Portale GSE

Il GSE trasferisce al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica le risultanze delle istruttorie condotte e il Ministero, svolte 

le attività di controllo di propria competenza, emana il decreto di concessione che viene inviato alla Corte dei Conti per la 

registrazione.

In seguito al rilascio dell’Atto di concessione da parte del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e alla registrazione del decreto di 
concessione da parte della Corte dei Conti il Soggetto beneficiario può procedere alla sottoscrizione dell’atto d’obbligo sul portale informatico GSE

A questo punto il soggetto Beneficiario può procedere nella richiesta del contributo in conto capitale, attraverso il Portale informatico del GSE.

Entro 30 gg dall’avvio dei lavori i soggetti Beneficiari dovranno comunicare attraverso il Portale informatico del GSE la data di avvio  lavori



 

1 •





Nel limite del costo di investimento massimo di riferimento



Nel limite del costo di investimento massimo di riferimento

Le spese devono essere sostenute dal soggetto beneficiario successivamente all’avvio dei lavori e quietanziate entro la data di entrata in esercizio 

commerciale dell’impianto e comunque non oltre il 30 giugno 2026 pena la loro inammissibilità. Devono inoltre essere comprovate con fatture elettroniche e 

pagamenti effettuati tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. 

Le fatture attestanti i costi sostenuti, oltre a riportare gli elementi obbligatori di tracciabilità previsti dalla normativa vigente, devono essere caratterizzate dai 

seguenti elementi atti a garantire l’esatta riconducibilità delle spese al progetto finanziato:

o gli estremi identificativi (partita IVA, CF) del soggetto Beneficiario che effettua il pagamento

o gli estremi identificativi del soggetto che emette la fattura (denominazione sociale, CF o partita IVA, indirizzo, sede, IBAN, etc.)

o il codice CUP e, ove applicabile, il codice CIG

o il titolo del progetto ammesso al finanziamento (codice identificativo rilasciato dal Portale informatico GSE);

o gli estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce

o la dicitura “Progetto finanziato con fondi PNRR – M2.C2.- I1.2 - Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l’autoconsumo - Iniziativa Next 

Generation EU”

o la descrizione della tipologia d’intervento alla quale si riferiscono gli importi (a titolo esemplificativo: progettazione, direzione lavori, collaudi, costi 

di connessione, acquisto e posa in opera)

Con riferimento ai giustificativi di pagamento effettuati (ricevute dei bonifici), la causale deve riportare:  

• il codice CUP e, ove applicabile, il codice CIG

• il titolo del progetto ammesso al finanziamento (codice identificativo rilasciato dal Portale informatico GSE)

• il riferimento al numero e alla data della fattura;

• se non già presenti in altro punto della ricevuta del bonifico, la Partita IVA e il codice fiscale del soggetto beneficiario del pagamento
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L’ Allegato 3 delle Regole Operative riporta la documentazione da allegare alle istanze di:

- Accesso al servizio autoconsumo diffuso
- Verifica preliminare di ammissibilità al servizio per l’autoconsumo diffuso
- Accesso al contributo PNRR

Qualche esempio:
- Schema elettrico
- Preventivo di connessione
- Verbali di attivazione
- Licenza di officina o Regolamento di esercizio
- Foto targhette moduli
- Elenco matricole
- Statuto
- Certificazione ESCO UNI CEI 11352
- Documentazione attestante la disponibilità dell’area su cui è realizzato l’impianto
- Check list DNSH
- ecc.



Il Soggetto Referente/beneficiario nell’ambito della presentazione della richiesta, ai fini della verifica del rispetto del principio DNSH, deve allegare 
la scheda di autovalutazione specifica per la tipologia di impianto, predisposta dal Ministero e disponibile nella sezione del sito del GSE.
La check list dovrà essere scaricata, compilata e allegata alla richiesta presentata al GSE sul Portale SPC nell'Area Clienti. Per approfondimenti si 
rimanda all’Appendice C delle Regole Operative e al sito italiadomani.gov.it 

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile/schede-dnsh-ex-ante
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/home.html
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